
Calendario d’Avvento – 11 dicembre 

 

Nel mese di dicembre le nostre case sono invase da un’infinità di buste spediteci dalle varie organizzazioni 
caritative, che chiedono un contributo finanziario per le loro iniziative. Colme di cerotti, matite, mini 

stabilo-boss, quadernetti, ricettari, etichette per i vasetti di marmellata, molti di quegli invii non richiesti 

vanno a finire direttamente nella carta da riciclare. Non così la busta del Soccorso svizzero d’inverno, nella 
quale è sempre contenuta una stella da appendere all’albero di Natale.  

 

Che l’anno nuovo nasca sotto una buona stella, si trascini via la pandemia, in modo che si possa tornare a 

vivere normalmente e a fare le nostre corse sempre guidate dalla stèla bèla, la stella polare.  

Intanto rallegriamoci delle molte stelle e stelline luminose appese per decorare case, balconi e terrazze, o 

con le stelle di Natale cresciute spontanee nel bosco e avvistate passando di corsa sul sentiero lungo il lago.  

Albero di Natale della 

famiglia Bricalli: Viola, 

Noah, Corinna, Mauro. 

Quante sono le lanterne 

di C.O. visibili? 



      

Per i contadini, Stella e il diminutivo Stelina è uno dei nomi più frequenti imposti a vacche e capre, mentre i 

nostri bambini conoscono sicuramente il gioco di gruppo che comincia con Un, due, tre…. Stella Stellina, 

con il bambino che esegue la conta che si gira di scatto per vedere chi non è ancora perfettamente fermo.  

Sempre per i bambini, la tradizione popolare è ricca di conte e filastrocche nelle quali compare la parola 

Stella. Per farli saltellare sulle ginocchia si canterella:  

din e dòn e danza, 

… passa ra banda 

cora coróna bianca, 

bianca ra stèla, 

tí morósa bèla 

… pèsta ra saa, 

cor manigh dar cügiaa. 

Per farli scegliere un oggetto nascosto nel pugno si recita questa filastrocca: 

Pin pin cavalín, 

stèla, stèla dro morín 

pan cald, pan fresch, 

damm a mí e ciapa quest. 

E scommetto che molti orientisti ne conoscono altre di questo tipo. Magari però non conoscono questa 

canzoncina relativa alla stella cometa, che sembra sia di Sonvico:  

Ra stéla cométa la riva ai dés ór, 

o che bèll fiór,o che bèll fiór  

Una canzoncina antica che torna prepotentemente di attualità: alle 10 di sera, per vedere la stella cometa 

bisognerà essere tutti a casa, visto che comunque a quell’ora anche i ristoranti dovranno chiudere per le 
misure anti-covid.  

Buona giornata. Lidia 

Per saperne di più sul gioco “Un, due, tre, stella” https://www.cemea.ch/Uno-due-tre-stella-704ec900 

din e don e danza, 

passa la banda 

con la corona bianca 

bianca la stella, 

tu morosa bella, 

pesta il sale 

col manico del cucchiaio. 

La stella cometa appare alle dieci, 

o che bel fiore, o che bel fiore. 

Pin pin cavallino 

stella, stella del mulino 

pane caldo, pane fresco 

dammi a me e prendi questo. 
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